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PMiiiio yoliLmatli m 
ROMA, 7 aprile. 

Dopo le ripetute oonfiJt̂ iiJ'i a*»*Dnite 
io quégli giit'^ii afiMMlOieDte tra il {tre-
sideiltfl del OonaiKlio e I ministri dellli' 
Baauze e del tssuro, pii'e sia stato or̂  
mai eialueo il aonoatio- di rinviare la 
diebuaslone dàhiz ària al bilaDoio id'as-
sestamecto. 

Il Ministero invece si «srHbbe fisi^to 
sul proposito di affrontale subito il ^'u-
dizia della OainerA, provooaodo un voto 
esgLloltq ,D<illa .d^fausiofi^ ohe sari 
iDitlaVa appena ripcsfi i l a ^ i jjsrla-
moDtari, sulla lauto oombattuta legge 
per la tassa dei fabbricati. 

Oggi l'oD. Oi Rudiul, uòl pomeriggio, 
ebìie no liiugo oollo'qaia^ col UDioistro 
del tesoro on. jpuszattl, iotomu a Vfiri 
liilanoi, é speolalinente su quello della 
gqerra. 

Quantunque,^ aooettaado tutte le do-
maude del gonerale Asiùari di San Mar-

. tabu, l'on, Luztatli ritenga che siano 
oompromesse le sua previsioni flnau-
ziarie, puce, in seguito a,lla insistenza 
dei suoi oolltighi, sembra ohe egli siasi 
finalmente deciso di venire ad nn ac­
cordo. 

Parigi 8 —'LV'notizie' cón'traàditorie 
rendono la situazione molto incerta e 
confusa. In questi cirooli politici si as­
sicura ot̂ e il ritardo nella presentazione 
dei messàggio di Mao Kioley ebbe lo 
scopo di .guadagnar tempo. Io questi 
giorni si estrinssa))4/& l'opera media­
trice delle Potenze, 

Madrid. 8 — 1 sentimenti patriatioi 
dagli spagnnoli si maìnireatano dovunque. 
Tutta ie sigoora portano Hori e nastri 
dal colori nazionali. 

L'invisto Woodfor'dlla di'ràUò,il'Con­
siglio del ministri una nota con'ia quale 
dichiara di rltli;are,'con riguardo alla so­
spensione del mdàsa'ggio dlMacKinley, 
il contenuto 'dell'ultima suai nòti. 

Woodford non ha aqcora, richiesto i 
propri passipc^ti, ma ai ritiene ih'egli 
abliandoneri Madrid quanto prilb'ii. 

Quindici navi da guerra spaga'uole 
partiranno immediatamoot» da Cadice 
pdr la isole dèi Capo VèVdia. A rinforzo 
detta gtaarnlgione delle Balearl, 'fÀrouo 
inViaii (ìolà pareccìii battaglìiini. Anche 
la forza militari delle isola Òanarie 'fa-
r(nioi|iD9tB><eiil (>iedo Uti^ìsrrii''. 

Londra '8 -^ 'Un telegramma da 
NnaVa York'BQn'unzla'Che gli spagnnoli 
domiciliali al Chillh'ao&o comperato per 
un'tnilione dì dollari una oaveohe'ser-
TiM per operdziobi sulla costa del Pa-
cìfluo. 

• i f i ' i I; „ , I ' • :i~^ 

n Ciiliiìiivai;Mira '.(eii|«»,fii,(in8A!!e 
•MH i i U Mare Ma Liltiif osore. 
'Pàripi'S — Oggi finalmanto néf po­

meriggio si è riunito il Consìglio di 
'gtierra dhe gì̂ udicò Esterhazy. 

Il Coósiglio'ilcveva decidere 80 avrebbe 
spot̂ fo' qcferela cóntro Zola, dopo ohe 
la CikSB&zione avéa 'senza i'ifavio cassato 
'la ' sedteoza di condaons. 

Dd^o Idbga'disauSsiòne, il 'Cou'siglio di 
gdeéila decise ette si apra da nuovo 
processo'ootìtro Zola, In cui si costituirà 
parte civile. Emise inoRra il voto che 
il ìiifCiS d.p^o'^ala'^&f'Miiito (laiLiregi-
atri deTla-legiAn'd'anorC' 

'SlVmpiGjmÒNl •• OPERAIE 

Oa»iiiff8 '•»-''l'rafipraasntanti'diKtat^ 
'ie'*i;(!Ì6hi''tfti"itìlutttlSri'iièl*eWf(Jno'iWi 
•ai;'ii*^4ii*'e',lara§,iii'»lid^, 'd'ftabtóto -ili 
'inisróifàdo idei I0,'',ìt8r:,'céo'to, 

MMìlWiHliliiÈliiL 
, . C î'cg •§, —"{1} •sti''a«!-''I£t'(oMiiar;'ai"è 
MwiSviJrfi8Ìè .̂M?wn6''̂ Vli-WiA9fttt*i«Ì!!e-
<>rato<di~!M»biBt)di l<»^pslHlitet4!l«t'lde^viilei 
«»tiV)''Ì«irtWèrb'»oii. 

feele M îronrelli, accusato dell'asaasaioio 
dall'iog. V O I , mediaotri agguata. 

Saoando la voce pubblica, il colpo era 
diratto contro il .iicidaco Beniamino R'ola, 
che 'dovftva- psssarè Dfelftf lefe«iiltt dbve 
fu aesii83iD>ttn l'ingi Vico, il quale fu 
pero 6 una vittima innocente delle fu­
cilale esplose dal Maroareili. 

Il processo desti no Interesse grandis­
simo ad 6 terminato dando luogo % Scéine 
vlulentissiéie. 

Alla prima questione i ginriiti in mag­
gioranza hanno risposto si, riteaeadb il 
MsrcarttUi colpevole dell'assassinio det' 
l'iog. Vioo. 

Appena prounnolato il si, urli, grida, 
im{lracaz^()^|(|campast?, piasti.;^uoo la 
moglie ed i,n|ii del<iUari)ar$dJLBACi)p.pi# 
l'nragaoa tremenda. 

La folla impreca coatro i giurati ed 
Invade il recinto, minacciando; il capo 
giurato & costretto a sospendere la let­
tura del verdetto ed a rifugiarsi nella 
stanza delle deliberazioni; gli avvocati 
della difesa ariano, molte signore e si­
gnorine s'asciugano gli occhi ed alcune 
svengono; la moglie del Maccarelli in 
pro.ijia a convulsioni viene tratta fuori 
dell'aula mentre urla. Molti piangono, 
gridano e minacciano. E' una scena in­
descrivibile e terribile. 

Il .presidente fa chiamare riofurzi per 
proteggere la Corte ed il giuri, e poco 
dopo giunge ,niia oompagaia di fiinterla. 

Tutti gridano. Improvvisamente si 
spargo la vooe ohe Maroaralli s'è avve­
lenato con fosforo a potassio. Allora 
molti orlano contro i giurati : Assassinil 
assassini! miserabiliI 

Il presidente ordina sia sgombrata 
l'aula 'e 'ìolatll '\% f'>llft -^ 'zicMoUta, 
frementi), fuori il palazzo. Si corre a 
vedere se realmente Marcarelli ei sia 
suicidato, ed infetti la notigla è vera; 
però il'imputatc, esortato dai difensori, 
prende rliaUtidnto -ed 'i >eiilvato. 

La Gorte condanna il Marcarelli a 
15 anni ed a 7 mesi di reolusloae, acm> 
presi 6 anni di segregazione cellolara. 

La folla, òhe tiene ingotiibra la piazza 
S. Domeaico, viea ricacciata sul Oarso 
dai carabinieri, comandati dal capitano 
8 da nn tenente. La carrozza in cui 
ata il Marcarelli, oicoondala da carabi-
niari sisoldati,-passa fra due Atte ale 
di popolo, mentre da ogni parte si o> 
dono flsahi.'assordanti e grida dii'Vtoa 
MaroareiliI viva l'innocente! labbasso 
i giurati comprati ! 

L'uscita del plresidente, P. M. 'e del 
capo dei giurati, fu protetta dalla forza 
armata, mentredalla folla si contindavia 

collaborsitore della Rcmte dw Rewtea, 
il signor Oeorges dù Dubor, di ricor­
dare parecchie altre storie d'amore delle 
corti delja OeripaniA. 

L'iirtllòto Mia Revutf des tlèvues 
dimostra c^e, oggidì ancora, principi e 
sovrani non sdegnano di innalzare sino 
ad essi le giovani bellezza che un im­
placabile destino ha fatto nascere lon­
tano dal trono. L'esemplo delle ,uniop} 
moigaoatiche 6 spesso partita dall'alto. 
Ouglialmp I, il fo;)datore dall'impero 
germanico, ebbe nella sua giovinezza nn 
romanzo d'umore ohe rischiò di com-
prt^etteroil siw d«atii!o. 

Nol'lSJ}, .gftHM priac^p» «Bitail», 
egli «i era fi^l«o)«»(t9, )«itaa>oi'4to «Mia 
prinolpossa Elisia Radzivill. La giovi­
netta era amabUe e gentile e dMiaen-
deva da una illnatrie famigMa polaoca; 
il principe Qgglielmo sperò che la glo­
riosa stirpe della qaMe s'Inorgoglivano 
1 Radzivil, permetterebbe di appianare 
gli ostacoli innalzati dinanzi alla sua 
felicità. Il re regnante. Federico Gu­
glielmo III, sembrava, infatti, voler 900-
elliafe 7e-&db^ 'Ìél >ime m ' t a léggi 
dello "Stato. 

L'arsenale dei decreti realt conteneva 
una certa prescrizione imperativa, se­
condo la quale un membra della fami­
glia reale non poteva sposare che un 
priocipn od una prinolpessa di casa re-
goante. Per ci&qua anni si discussa in­
torno alla portata di -questo testo. -Per 
ÌW»f^. fii W^a MWàfiT jPMignjift il 
luturo iqiperatora andò a ,lar la corte 
alla sua bella fidanzata nel palazzo di 
Poaeo, del quale il principe Radzivill era 
governatore. 

Finalmente, nei ISSO, i giureconsulti 
decisero che, malgrado la, \<ifo antica 
nobiltà, 1 Radzivill non erano di una 
schiatta abbastanza illustre por allearsi 
ad un Hflh'dbzoll%a'asi<il-rcj')ti%'e II suo 
veto al matrimonio, a mano di ana ri­
nuncia dal principe ereditario a tutti 1 
suoi diritti alia corona di Prussia, 
Guglielmo preferì rlounciace 'alla sua 

PQ|L^ oon«nt« óon U Pqî Ù. 
•'•«•tJ|'il!«".̂ W|iiliaBII!IB!lJii 

difess, e più ài tutto per '6m '^U 
improvvisa 'ma liéneflca e salutare, la 
fòlla comincia a dlî ofdàr̂ i. Alle 8 pom. 
calma com'pieta. 

' itluoTJìFcìr " 
O u o H o c h e r e n d o ini' é i A v é r n o i 

Dalia relazione 'dell'oo. Rubib'i 'sai 
bllSl^oio,-di>»«jìsjttiniJBto,.jyavi|wai9-'<ina-
8to;par|oso brano che ilguarda il,g.iiU9«o 
dei lotto: 

L'ass^gns^icne .già approvata per le 
vincite probabili àvidi lire 31.,5Qq,0Q0. 
Però, par meglio conoscere l'andamento 
di questo sbrviiìib, tllile' tit^tfha irî ^rba 
delle sorpreso, In Qinnta del biiaocio 
formuiòiil seguente quesito: 

« S I prega di indicare il prodotto nc-
eertnto e l'ammontare delle vincite a 
tutto gennaio 1898». 

La Giunta, dai ministro-Branca, ebbe 
la seguente risposta : 

« La risoosjiiofii- ^ r ^éoi^t&'esègtiite 
dal ricevitori del lotto nelle 31 e^tra-
ziooi compreso nel periodo dal 1 luglio 
1897 al 3i gennaio 1898, ammontano 
a lire 39,650,862. 

« Le vincile „Uq\ij|l?te.a;taUiìilas^s30 
periodo di tempo, e cioè per 31 estra­
zioni, ascendono a lire 17,629,918. 

« La percentuale delle vincite fu sulle 
prime 3 giuocate soltanto del 44.07 per 
cento, mentre si era calcolato, sulla 
base approssimativa del cinque esercizi 
precedenti, -dei 43.01 por cento ». 

<» fiìllMiO'É^'fifilÉlìIBll). 
.. Atte. AJesì̂ a, di .'.fienpYautQ" ò jt̂ r'ujiiftato 

'l>'altyai;giffrao.-ilj proCssBo.uttf.asràoufdaiia 
guardia oraMoipate-iidi >r-V(t«it«lio, "SUtt-

ROMANZI D'AMORE 
nelle Corti tedesche 

L'eriide- della curi/oa austroiungarica 
ha fatto recentemente molto parlare di 

d altronde'Qoniplfitamente falso, macho 
durante alauni giorni b4"òaaupata'ttt^ia 
l'Europa. Il fatto ha'dato l'idea-ad-'nn 

Particolare 'piaa(tBiie'!,.ir.Jcé Federi^ 
Quglielmo III — gaardrana,,a'otl geloso 
del prestigio ragalo — aveva sposato 
morgonaticamente, qualche tempo dopo 
la morte delJa sua puma nioglìo, la qon-
te^sn Augusta di Harrach, aija quale con­
ferì l titoli di principessa di Liegnitz e 
contessa di QobonzoHero. 

* « 
La storia dei principe Alessandro di 

Ba^enberg è commovente n.̂ ila sua 
semplicità. Sovrano delia B.u|g )̂;ia per 
un istante dopo la sua abdicazione egli 
entrò nell'esercito - tedesco. Di quando 
in quando egli si recava a Berlino e 
faceva volentieri la corte alla ,giovaa|0 
principessa Vittoria, sorella dell'impe-
'>atoliei«Ma«le,«B'i«i'ps'plt>va ^ À di .'una 
,pteBìy||o <aniaiie. 

Un bai giorno, nella oitlàrin cui.egli 
erai'dl guaraigli)ne, egli fece la oono-
seebz'i di una giovante e bella -attrice, 
la'.aìgnorina Loiginger. 

Immed-iitameote egli diment'i«òilla sua 
fidanzata bbrlioese e bi mise md anìara 
con ipassione la bella attrice. 

Guglielmo lì lo seppe e giudicanSo 
iqaasta come nq'inguna.alla aorella, egli 
fece sapere all'ox-sovrano >di .Balgaria 
cheiila mano della principessa -Vitiaria 
non gli «arebbe mai stataui^qoordabi. 
Alesiaodro di B-ittenberg ee ne consolò 
sposando la giovane amata, dofio avere 
abbandonato il servizio. La Bulganiangli 
oostittii una rendita di duemila ilire 
sterline ed il conte e -la contessa di 
QartenaUi' — fu questo il nome cha.pre-
sero — vissero oscuramente dediti al 
perfetto amore. 

m * 
La Baviera è il paese ptft leccellsnza 

dal matrimcni-imorganatici, degli amori 
straordinari. Senza risatira sino a Lola 
Montòs, la,i storia della Oortedl Baviera, 
In questi ultimi atiai, sembra un racconto 
delie fate. 

Nel luglio 1870, il prinqips Ottone, 
oggi re di Baviera — re di nome ìso 
lamente, 6 vero — Incontrò, -io una 
foresta, la igiovane ooote^sa dlj-L... io 
tutto lo splendore dei suoi vent'anni. 
-Egli i-atesso ne aveva allora veutidue 
appena. 

'V'mte <là oo'htéssa; ?|biip1à, tìfWlfaJo, 
facendo insieme là ' ih'Ètes<Ia"sM'éV\fa 
tenera, fu '"p̂ 'r il principe i'a^iire di nn 
mattino. Alla fiii'e dalla - oolìiliione, la 
giovano donna cffrì al suo regala oon-

< vitato du'e fragole che ella aveva rac-
colio nella foresta. Il 'pricrclpe Ottope 

•le-conservò prezìbsamè'nte 'e, ultornato 

a Mnnich, pose le due tragole in una 
seatoh d'argento; questa rei-quia non 
lo lasBi^.im, da (maU'isjinplp, 

$i és èhe l||p|rel|^e ^rjqi< |̂̂  ^liv^qfo 
beh presto paz'iia. Quando giiinge l'estate, 
un lampo «-»i{;le(W.^M''àhe|;li ritorni 
ed egli non manca maî  nei suoi accessi 
di M}iì%^ (ii '»i!ift»i« i.,<lp»̂ JWl -«pagple 
nei giardino del castello. Quanto ^lla 
contessa di L.,.. della qt̂ ale il povero 
re ha serb>ito nn, si viro ricordo, ella h 
entrata nel convènto della Misericordli 
Forse ella pensa ancora, nelle alle ore 
di rimembranza, alla squisita C'>)fiziooe 
sull'erba della forèsta, nella quale il ano 
cuore fu preso e nella qual^, ella ebbe 
cope una visione della corona regale. 

PIÙ reoenteménta la Baviera ha visto 
un fatt9 ohe ricorda la à̂ oF.ìà di LoU 
Montès. Nel novembre 1892,'aveva'lno^ 
a ISlunieh il matrlmoolo Ae\ ,duoa Luigi 
dì Baviera con ana ballerina ifei teatrf 
4i Munloh, la sJguorlnf Antonia ae 
Barth. 

Lo sposo avaya 01 anni ; 6 il naso di 
dire: «Amomt am'i^al Quando ta ci 
tieni I» Per qjt}{)nor̂  la ^fa ballerina 
il principe dovè ritilìnalara alla eotopsi. 

La ballerina, dive-ntàta duchessa,%'ttna 
balla br'nna, d'on temparaméo'to WPltp 
calmo e di una condotta irrepranslbilé. 

Ella è la maggiore (li djie sorèlle, 
figlie di nn semplice (jpbral<D'ineeoai)\co, 
il quale scomparve, un 6el giorno, la­
sciando lamog'ie è )e'f|gl|e'ifqfla miseria. 

Ss il padre vive anobra, ggU non d^ve 
essere poco orgogiioso di àv^te una nglia 
prìnoipessa di Baviera. 

Talvolta h il cuora ilolle principessa 
ohe batt^ pl{i di quel ohe sia ragione­
vole per uno dei loro sudditi dai fieri 
baffi b Hallo sguardo vincitore. La Ba­
viera appunto ce ne ha dato un esempio. 
La principessa Elisabetta, figlia maggiore 
del reggente Leopoldo e dell'arciduchessa 
O-iselia, SgUsL ella stessa d^Il'impsratpre 
d'Austria, .ha sposato ppohi anni or sono, 
a Gaoova, il barone Ottone Ssdfried, 
allora semplice tenente nell'infanteria 
bavarese. 

La principessa Elisabetta lavava fatto 
la xioousòeoza del bell'ufficiale In un 
ballo bianco dato dal pi;inaipe Leopoldo. 
Il barone Seefried era allora pàkgip 
reale. Li bellezza vaporosa 'della ^nn-
cipesqa prô dusse una forte impressióne 
sul cuore pél paggio al dal oant'ó suo, 
questi fspe la conquista della figlia .del 
rofegeote. 

Il loro amore non fu dapprima preso ^ 
sul serio. Erano ,tanto .glovaui' J'̂ no e ' 
l'altra ! Mfi, gli anni''pafedfo'tao a'la loro '-
miirua passione non fece che ravvivarsi.!! 

Una al rara ooiitanza doveva essere ri-
-oompabsata; .essa-lo'fu, grazie all'abilità' 
della principessa, ohe riesci a vincere f 
tutte le resistenze. 

guanti.strilli mstrimoqi si.potreq^ero 
ancora raccogliere nelle piccale .{Corti 
tedesche^! 

)ì!' il [figlio del dnqa .^ugljelinp di 
Assia ohe, dopo un ,̂ on;|;4tivo.di v^vvii-
leq^ef^to, del quale al accasò l'amante 
di ,̂uo pfidre, la contessa dji|ieicbpnì>acii, 
,po ,né fi{gg1 a Roma, dove gpoejj la) mo­
glie iipl[tenente Lehmann, dopa,a|ifer^i 
fatta divorziare. 

-'E' il p'rin'oipe Aû ÙRto del 'Wirtem-
berg, il Duale'' sposa Maria Beth^e, !fl-
glia di jin' bravo possidente, i-a qî aleWi 
destinava ai teatro. 

E' -Il principe di SjesoMa-Meining^n 
ohe innalza aitio a.'î è l'attrieo ÈIena 
Frany, diVenuta baronessa di Holdburg. 

E' il principe Enyido di Assia che 
sposa la cantante Minna,'dall'Opera di 
Darmstadt. 

Per essera prii,cipe, 0 re, 0 impera­
tore non si cessa di essere uomo ìi ih 
•preda a tatto le umtnB-.!dabolezz<?. 

(Dî < l̂̂ à e diJà dal Jiidri) 
Aferofitt (Il animal i boviul 

che avranno luogo oella Provinciii di 
Udine e papsi limitrofi, nella prossima 

, settimana : 
Liinedìilì aprile-r- Osoppo, Tolmezzp, 

Villasantin^. 
M!»rtedri2 'id. — Oradiso-i, Pasiano, 

-Spilimbergo, Ovaro. 
Mercoledì 13 id. —Oasirsa, Fiigagaa, 

Mortegliano. 
Giovedì 14 Id. — Fialbano, Sacile. 

'-'Venerdì 15 id. ~ S. Daniele. 

Sabito 16 id. -
nieie. 

Domenina 1-7 id 

Pordpnope, S. Da-

— -Bavcis. 

C l v l d a l e » ,8 aprile, 
Cose d'arte. 

La signorina Emilia Fodrecos, figlia 
dell'avvocato Oarlo, nna b^una splen­
dida e gentile, è inoltre piena d'inge­
gno e di gusto artistica, ha fatto molte 
copie di miniatura antiche di codici 
esistenti nell'Archivio di Oi-̂ idale d "nella 
Biblioteca'di Sandaiìieie, pbr oiandarie 
all'Esposizione d'arte sacra di Torino. 

Del lavoro riuscitissimo e di una fini­
tezza meravigliosa, tanto da far scam­
biare là cppie par originali,' vi offro 
qualche pajrticolare. 

DsH'Arch-vio di Oividale furono co­
piate : 

sei miniature dei codide Oiertrudi&DO 
(seo. }̂ ) che ritffigttfana dae-vasogvi, 
tin Davide, una, Madonna blzaóiliDà a 
dna idlziàill, taìta su fondo vldlioeO, aij 
arabescai" dorati ; 

sol miniature tratte dal coclee Eli-
sahettiaifo (ssc. XIII) ohe »o('tano nel 
mezzi) 'piccole (isritte ificormciàte dalle 
Itbatihi déi'santi invodaii. S'''fap^'tn(t6 
ammirate una B. (della grandézza di 
cm. 2 0 i j ; i ^ ( 4 ; * > " ; w M Hi '<""'•' 
d'oro, 14 qtoila 'nsll'in'treiro'o'Mraplloa-
tissimo contiene 4'4 animali e 6 ^Égure ; 

qaiittra iniziali e lì frontispizio d'dn 
grande antifonario (soc. XIV). Lo siile 
di queste 'è meno fine delle jiraaedenti, 
i colori ne sono ĵ ''& viva ĉi, ìàk in ,[i8r-
fetta armonia 'irà luco,' 

r\ Il ITI 1- . "1- .̂Vf- èì Dalla Bibligite ;̂» 'Si' S(^fl^aniela: 
dai codici GuàVnerìanrisea, XI, XIII, 

XIV, j(v,'^Vl^"s3ffe^K)P'a''ttl«afr I» 
maggior parte su fonda d'oro, elegan­
tissime per l'intraojciu degli ornati, a 
d'ne Copte tratte'clai'«Trionfi» (lèi Pe­
trarca, di lavoro squisito;" 

dal codici Fontaniànt (seo. X(V a XV) 
tre copie, dalie quali la pfit imi^ortaate 
ritratta dalla < Divina Commadia » e 
4lh»,j>ME0giu>a Ul poèta.-jnrivel»t».'r 
. sfeiolt|fì'4mj(W>><»'3Ì(I%-Wttì « ^ 

ture tratte dsi codici a aìftifonarTiA-
tifihl custoditi •ni(i1'¥.'%lu%I^Miiélviinii; 
l'altra 12 miniature tratta da codisi 
della Biblioteca di Sandaniele. 

* 
Visitatori intelligenti dell'Archivio e 

Mn^o.di CiJi(i<|̂ l9fe ^elU-^jbl/ot0aa di 
Sànnanièlé, confrontarono )e copie ooa 
gli originali ^ . sffig)jrsrQM( 'a fedeltà 
persino n«(^ taawwóri -antlditi dai se­
coli, la finezza meravigliosa d ^ l i lor-
najti, iqd il lyipore non duisapaî liiai copia 
pi'̂ i.jil pitfliolp opere djarte. 

Un incaricati) dall'Esposizione di To­
rino, che gira l'Italia per promuoverà 

-la spedizione di oiiiielt d'arte sàoira a 
che fu perciò a Gividalé assiema al prof. 
\V?Jif di Udine, asslf^rava .fih^ le ,.mi-
n̂ iacure della signqrina, Pod^eoqa figa-
'reranno alia mostra degnamente, tanto 
' ̂ lù ohe rappresentano 'l'arte, òosV po&> 
.eonosciata, dal Friuli, e-cheifinora sol­
tanto dalla Toaaana |si unandò qualcosa, 
ma n^olto p^no, di simiie. 

Ora la signorina' Podreooa sta co­
piando sulla seta lo stemma a tólori-dèl 
patriarca iMar^nardOi^dj -nna ' pi'iiineta 
coeva del nostro Duomo; ed ella jbi 

.iProppne_̂ (li girare ^ijj^tlapno utttttp la 
Prov'ibcia, p,er copmrvi le miiiìaWe ed 
i mlirlatti ' storici dii" artistici', 'uude'̂ a 
sua ooliezione riesca l'espressione,'In tdli 
generi,ideil'arte nelnFriuli. ' 

Alla distinta .giovane conoittadiRa 
l^augurio c^e i sooi,mira))ili la,vpr,i slqî o 
all'Espoaìzidue di Torino ed ovunque 
meritamente' apprezzati. w, 

Vn d e a i l l e I n Oai^naea Gliomi 
certe Balus .<̂ iiua e Bendai' M'arid, tro­
vandosi io un campo aperto in quei di 
Stvegna, 'si avendo acceso, senza le de­
bite .qii|itele, un mucchio di stramag|ia, 
furoiio causa che il vicino .fianlja di 

"pr( î-Otà'5di=Qnalfzzà>'Glavanni,"'8''ìnaen. 
dlaase. Il Qnalizza non ejra assicui-à^b, 
e si igiiorii l'entità dei d'anno. 

. n o x z u o l o t 9,aprile. 

Goncerto^.della Banda. 
Ricorrendo jj?rtailì 12 Ili sàglra siu-

nuale, la distinta >Bandà del paese,tema 
un concerto alle ore 6 pam. sulla pub­
blica piazza, eseguendo il seguente-pro­
gramma : 
1. Marcia «Aquila» 'Wagder 
2. Sinfonia «S'io fossi Re» Adam 
3. Ballata Ungherese QjiQgl 
4. Gran duetto «1 Puritani» Be'liili 
5. Qalop « Elettrica » ^harbaoh, 



IL FRIULI 

FaedlSt 0 aprile. 
Concerto della Banda. 

Hata II programma del perai di mu­
sica ohe la nostra Banda eseguirà «al 
Tasto piazeale noi gioruo U corrente 
alle ore 6 pam. 
1. Marols <B>ter> Della Oiaooma 
2. MeiDrka «BlTlra» K'>bella 
3. Maroia «Il passo» Pagliaro 
4. Sintonia < l'està di 

oittà » Tirlodelli 
5. Maroia «Ballo Brama» Dall'Argine 
6 Polka « Oiolismo » Musso. 

CkHlroipOt 9 aprile. 
Audace furto in Chiesa — Il 

processo dei cinque. 
Ieri sera, vetag le 3 e mezza, appena 

is processione era rientrata in chiesa, 
una donna avvicinatasi alla bambina 
del signor Zimpleri, che era accompa­
gnata dalla serva, le strappava violen­
temente il berretto alla marinara che 
teneva io testa, e quindi npidaments 
dilegnavasi fra la folla dei (edeli che 
gremiva il tempio, rimanendo Ano ad 
ora sconosciuta. 

Il valore del berretto è di lire 2. 50, 
come ognun vede, poco cosa ; ma il 
{atio, essendo accaduto in Chiesa e du­
rante le sacre funzioni del venerdì santo, 
è oggetto di iofiaitì commenti, specie da 
parte, del popolino. 

Oggi, atteso con grande ansietà, avrà 
tnogo II processo in confronto dei cinqce 
forestieri arrestati il giorno SO marzo 
Q. e. per il tafferuglio avvenuto alla 
nostra Stazione ferroviaria, come a sno 
tempo v'informai. Difensore degli im­
putati sarà l'egregio avv. Bertacioli. Vi 
riferirti l'esito. C. 

Mercati rinviati. 
Il Idnnicipio di Pslmanova avverte 

ohe questi mercati del secondo e quarto 
lunedi di aprile, cadendo in giorni fe­
stivi, vengono rimandati rispettivamente 
al 18 e 20 aprile stesso. 

Fabaaaors, 7 aprils IBM. 
Il Bindaoo 

Ing. Q. Scala, 
Seuie b a c b l perilntoa Ieri per­

correndo la strada provinciale da Cìvidale 
a RemaDzaoco, vennero perdute dieci 
scatole di seme bachi francese, involte in 
una carta. Chi le avesse trovate portan­
dole ail'Ammlnistrasioiie de! nostro gior­
nale riceverà competente mancia. 

Hleorrendo la Pasqua 
fi prossimo numero del 

f loroale us«lr& martedì 
9 aprile oorr. 

~ UDINE 
(La Città ojl ConuiiB) 

PASQUA. 
Leggiadra figure d'arcangeli ban le­

vato i sacri bromi da tutte ie torri, e 
le . recano, volando, all' Eterna Città, 
dove saranno ribenedetti. 

Soao la ora di passiona: tutto è si­
lenzio e dolore 1 

Ma il Oran Martire trionfa della 
morte ; il sepolcro scompare in una nube 
d'incenso, e le sonora viaggiatrici, che 
gli arcangeli han riportato alle torri, 
cantano l'Alleluiai 

£ queli'Alieiuia metta nn'sltra nota 
gioconda nel concetto dell'esultante Pri­
mavera. 

E' risorto Gesù, e tatto risorge con 
lei. 

Alleluia! Il divo sole bacia nuovamente 
del suo tepido raggio la terra che si 
rinnova. 

Alleluiai Amore torna ad intriooiare 
il fragile nido; sussurrano femore le 
giovani frondi ; « amore ride nell'aria » ; 
e l'anima dell'uomo, che si schiude 
novellamente alla speranza, grida anche 
essa: Amóre! 

£' Pasqua I .è Primavera ! Tutto vive, 
lutto palpita, tutto ama !.,.. Non è vero 
che sia triste la vita I Ctmia. 

. Per ia pappatoria pasqua* 
l e i vari negozi sono straordinariamente 
forniti ed oSrogu «olle opime mostre 
tutte le possibili seduzioni della gola. 
I prosciutti, gli zamponi, le mortadelle ; 
le fgcàcaie';. e là Rubane ,- | 'ooiossali 
quarti di bue, i vitelli, gii agnelli, le 
pollerie, attendono ohe suoni l'ora ine­
sorabile della distruzione, 

£ per le botteghe girano la massaia, a 
far gli acquisti ; e il bel sole e Tana 
primaverile favoriscono il movimento 
anche d| quelli che non hanno da com­
perar unita. 

Buona Pasqua, senza indigestioni, 
a tutti ! . 

! I lavoratovi del canapi sono 
contenti perchè la giornata di ieri è 
stata sertioa e splendi'la. Nella campa­
gne corro una leggenda, che, se piove 
il Venerdì santo, l'annata sarà afflitta 
dalla siccità, i raccolti saranno scarsi e 
le sudate /anche.del povero contadino 
andranno perdute; e viceversa l'annata 
sarà buona ss il tempo ò bello. 

Leggenda o non leggenda, augati&mo j g" PoV.pMtr̂  
ohe ToroBCopo ohe viene tratto dalla i ^ Wjitjor e 
giornata di vacerd) smto, qcost'aaoo ' 
abbia una conferma nel fatto, e il tempo 
sia in tutto propizio e le messi abbon­
danti per i lavoratori dei campi. 

3. Pot-pourri < lit Oioconda» Ponohielli 
4. Waltzer « Ricordo » 
5. Fantasia att'i 'i' e 

< Faust > 
6. dalop « Paper-hunt » 

Banda del 26. fanteria, 
mezza alle 7 e mezza pom. 
1, Marcia < Concordia » 
2. Mezttrka e MDditaZ'Ooe» 

« L'Africana > 
Cavalieri e da 

me» 
Sinfonia originale 
Duetto e terzetto atto 3° 
< La forza del Destino » 

Oouood 
Chiara. 

Dalie ore 5 e 

' Velia 
Marengo 

Rovere 
Anber 

Verdi 

LA FESTA E LOTTERIA 
di liencflcenza 

I concerti delle Bande. 
Mei giorni di Pasqua 10,11 e 12 aprile, 

avrà luogo in Udine una Festa di bene, 
ficenza promossa dalla Società protettrice 
dell'infanzia, sul piazzale di S. Qiovauni, 
con variati concerti musicali sostenuti 
dalle Banda della città e del circondarlo. 

Apertura il giorno di Pasqua 10 aprile 
alle ore 11 e mezza ant., col concerto 
del corpo musicale di Paderno, e dalle 
ore 2 alle 6 pom., concerti alternati della 
Banda dal 2d° fanteria e della Fanfara 
del reggimento cavalleria «Saiuzzo», 

Lunedì 11 aprile, apertura alle ore 
10 aut, col concerto del corpo musicale 
di Feletto Umberto, dalle ore 2 alle 3 
e mezza pom., concerto della Fanfara del 
reggimento cavalleria e Saiuzzo », e dalle 
ora 5 e mezza alle 7 e mezza pom., con­
certo della Banda del 26" fanteria. 

Martedì 13 aprila, alle ore 3 pom,, 
ooncerto del corpo musicale del Comune 
di Udine. 

Grande esposizione di regali sotto la 
loggia di San Giovanni: 

Domenica 10, dalle 11 e mezza ant, 
alle 6 e mezza pom.; 

Lunedì l ì , dalla 10 ant, alle 8 pom.; 
Martedì 12 (occorrendo}, dalla 12 ant, 

alle 8 pom. 
La sera illuminaziona straordinaria 

del piazzale di San Giovanni. 
Biglietto d'ingresso cent. 10. 
Ogni persona entrando riceverà un 

biglietto d'ingresso, il quale potrà dare 
diritto ad uno dei regali ssposti. 

Ognuna potrà acquistare no numero | 
indeterminato di biglietti d'ingresso nei ' 
limiti della quantità dispooibila. { 

Verranno posti in vendita per 5 lire, 
pacchetti di 50 biglietti d'ingresso, i 
cui acquirenti avranno diritto a due j 
fra i doni esposti: questi verranno eoo- j 
segnati subito is seguito alla preseuia. ! 
zione del biglietto col numero oorrispoo- , 
dente, f 

Gii oggetti che non venissero ritirati 
entro le ora antimeridiane del giorno 
successivo alla fasta, resteranno in pro­
prietà alla Società protettrice dell'in-
faozia. 

In caso di cattivo tempo la fasta avrà 
luogo collo stesse modalità sotto la Log­
gia municipale, 

tllùis, * aprila 1B9S. 
Il Gomitalo. 

, 7 Polka «La Margh-jrita » DiAngell-*, 

I . Su l p r a t i di S a n t a Cater ina 
I i cittadini si teoheranuo lontidi per la 
! tradizionale gita della seconda festa dì 

Pasqua. Il tempo >> splendidamente pri<-
, mettente anche per i prossimi giorni, e 
! certo non vorrà guastare,,, la uovu. 
I Sulla verde prateria non maucheraDuo 

le feste da balio. Io improvvisate osterie, 
i venditori di aranci, noci, ecc., e nem-

j meno,,, le solite sbornie. 

Koca ! programmi dei pezzi che ver> 
ranno eseguiti dalie singole Bande mu­
sicali. 

Domenica 10 aprile. 
Banda di Paderno, Alle ore 11 e 

mezza ant.i 
1. Marcia «Eroica» Filippa 
2. Duetto originale Oiorgi 
3, Waltzer «La caccia al ma­

rito » Neoke 
4, Sinfonia «Festacampestre» Filippa 
5. Polka Fahrbach 
6, Maroia Filippa. 

Banda dal 12, oavalisggari Sitazzo, 
Dalle ore 2 alle 4 pom, : 
1. Marcia < La partenza » Chiara 
2. Minuetto del settimino 

(Opera 20) Beethoven 
3. Centone sull'Opera « Lo­

hengrin » Wagner 
4. Waltzer dell'Opera co­

mica < DLIQ Padro dai 
Medina » Lanzini 

5. Atto 3° «Faust» Oounod 
6. Zingaresca Caravaglios. 

Banda del 26. fanteria, Dàlie ore 4 
alle 6 pom.: 
1. Marcia < Principe di Na­

poli » Golognesi 
3. Mazurka < Lauretta » Virgilio 
3. Atto 5° «B'aust» Gounod 
4. Waltzer « Folle ivresse » Waldteufel 
5. Sinfonia < Tutti in ma­

schera » Pedtotti 
6. Prologo introduzione e 

coro delle campane < I 
Pagliacci » Leoncavallo 

.7. Polka «Damen Corso» HomzàI, 
Ijimedi li aprile. 

Banda del 12. oavslleggeri Salgzzo, 
Palle ore 2 alle 3 e mezza pom.: 
1, Marcia «L'arrivo» Chiara 
2. Serensda Toreador et An-

dalonsa Knbiustein 

I<a d i r e t t i s s i m a Venoala-
Tr l ea te p e r P o r t o g r n a r a - S . 
C^lorglo-Corvlgnano. Telegra­
fano da Venezia al Piccolo ili Trieste; 

« VI posso assicurare che con la di­
rettissima Venezia-Trieste si Impiegha-
ranno cinque ore. Si potrà partire 
la mattina da Venezia e ritornarvi 
la sera alla undici. In avvNnira si po­
tranno otteoarafacilitazloai par la merci, 
e vi saranno biglietti di andata e ritorno ». 

Richiamati per ristruxlone. 
Il ministro Sin Marzaoo presentò alla 
firma reale un decreto inteso a richia­
mare sotto la armi i militari in congedo 
a scopo d'istrnzioae dorante il periodo 
estivo ed autunnale. Le operazioni s'ini-
zisranuo nell'isola di Sardegna, con il 
richiamo della classe 1871, che si pre­
senterà il 22 maggio. 

Lo c o o p e r a t i v e «colaivtiche. 
Il Diinistro Gallo ha diretto ai provve­
ditori agli studi ed agli ispettori scola­
stici, uua circolare in cui appoggia la 
istituzione delle cooperative scolastiche 
per distribuire in alcune scuole elemen­
tari, al piìi basso prezzo possibile, oggetti 
scolastici ed anche vesti, 

III» B ib l io t eca di Cdine venne 
ammessa per un triennio al prestito con 
le altre Biblioteche governative, corri-
Spondaodo.a m<>zzo della «Marciana» 
di Venezia, 

P r o i b i t o il b u s t o a l lo a l l i e ­
v e JDaaestre. Il ministro dell'istru­
zione pubblica ha interdetto'alle signo­
rine allieve delle Scuole Normali l'uso 
del busto, perchè nocivo alla salute. 

Le signorine della nostre Normali, 
non ai spaventino: potranno ancora 
malgrado questa interdizione continuare 
a comprimersi i visceri che piiì hanno 
bisogno di essere liberi per poter fun­
zionare regolarmente; potranno ancora 
mercè quello strettoio rendere molli 
anzitempo eerte parti ohe è bene riinao-
gano sode; non si spaventino, perchè 
la proibiz'iOQo di portare il busta è stata 
decretata,,,, dal ministro dell' istruzione 
francese. 

tM. sijtrnorlna c h e v u o l f a r e 
11 g i r o de l m o n d o a p ied i , 
come annunciammo l'altro giorno tu 
glieodo la notizia dal Picooio di Tris-
ste, è giunta a Udine ier sera alle 6,55, 
e questa mattina ci ha fatto una visita 
in Uffleio. 

La signorina Margherita Eebar è una 
simpatica brunetta, piccina ma robusta. 
Veste in aero, con una fascia di seta 
gialla al braccio sinistro, berretto bianco 
sportivo, e binoccolo a tracolla. 

Ci disse ohe ora andrà a piedi fino a 
Milano; quindi proseguirà il viaggio in 
bicicletta. 

Da Udine ripartirà lunedi mattina 
alle otto. 

Cammina otto ore al giorno: quattro 
al mattino e quattro nel pomeriggio. 

L'ultima tappa venendo a Udine l'ha 
fatta ier sarà a Pavia, ove è giunta ails 
4,43 ed è ripartita alle 5, arrivando 
qui, come dicemmo, alle 6.55, 

Le domandammo se aveva fatto luoghi 
esercizi come camoilnatrica a ciclista, a 
ci rispose affermativamente, e ci disse 
di aver fatto due volte in biciclétta il 
viaggio da Trieste a Vienna, 

La signorina Keber è tedesca, ma di 
mora' a Trieste. 

Le auguriamo che la stia impresa — 
ah'ebbe per origine una scommessa — al 
compia senza peripezie, e saremo lieti 
di rivederla egualmente' impavida e vi­
gorosa al suo ritorna da qaeati gilerella. 

Comitato p e r l ' a b o l i a l o n e 
del lo regal le» Pagarono a tutto ieri 
8 aprile la prima rata 1898 i sipoori : 
Degan! diov. Batt., Dorta fratelli, Can-
tarutti Giov, Butt,, Bon Lodovico, Ar-
reghini e Molinari, Minisioi Francesco, 
Moretti Luigi, Damiani Giovanni, Rieppi 
Ginseppe, Cnochini JSugenio, Saivadori 

I 
Vittorio, Poll'igrini Francesco, D>1U 
Vedova Angelo, Gusmi Carlo, Mjdonutti 
Agostino, 

S c u o l a d ' A r t i e Mes t i er i . 
Pregati facciamo noto al parenti a pa­
droni degli allievi di questa Sauoi-i, 
ohe la vacanza Pasquali si satsndooo a 
tutto martedì 12 oorr. e che nella sera 
del 13 aprila si ripreoderanno le lezioni 
coll'orario primaverile, cioè dalla 7 e 
mezza precisa, alla 9 a weizs pom. 

Anche noi eccitiamo tutti gli interes­
sati a voler inviare i loro figli a dipen­
denti alle leziiini, perchè cominoierà la 
ripetizione delle materie spiagate luogo 
l'anno scolastico. 

Giardin i d ' i u f o n s l a . Nel G ar. 
dico in via Villalta è aperta una nuova 
iscrizione. 

Questo Giardino, altra volta frequen­
tatissimo, ora ha un numero scarsa di 
bambini. Eppure è ben diretto ed il lo­
calo offre le migliori comodità e condi­
zioni igieniche. 

A fac litare il concorso, pare che U 
Direzione combinerà di tenere i bambini 
auche dopo l'orario, per soddisfare la 
esigenze dì molti genitori. 

A propos i to d i q u e l m e n ­
d i c a n t e c i e c o Zuliani Antonio, del 
quale ieri si occupava una uostra ero 
naca, che ha rifiutato uc generoso prov­
vedimento della benemerita Società pro­
tettrice dall'infanzia, per sé e per le 
figliuole, preferendo l'accattonaggio, non 
sarebbe il caso di provocare contro di 
lui un provvedimento di altra specie, 
ohe lo privasse della patria potestà? 

Non abbiamo sott'occhi codici e leggi, 
a non sappiamo sa a come io questo 
caso la cosa sia fattìbile, e se l'autorità 
giudiziaria possa egire di sua iniziativa, 
0, mettiamo, in seguito ad opportuno 
iotervsnto dalla benemerita Società sul-
lodata; ma, se questo provvedimento è 
possibile, lo si piauda senza indugio, per 
sottrarre quelle tre povere creature al 
malo esempio natornu, all'ozio, e quindi 
alla corruzione che si puè prevedere pur 
troppo come conseguenza inevitabile di 
una simile vita. 

B e c c a c c e e b a c c a c c i n i . Ls 
seguente corrispondeozi da Capriolo 
(Brescia) io data 7 corr. è dedicata ai 
nostri cacciatori friulani, che sono con­
dannati a fare così magre prede. La to­
gliamo dalla Provincia di Brescia: 

«Quest'annoal ripasso della bsccacce 
qui si fecero prese, per noi, addirittura 
straordinarie. 

Il signor Paratila nob. Federico, ap-
pasBionatissimo cacciatore a tiratore va­
lente, in poche ore di una mattina al­
zatene otto ne uccise sei, ed in altre due 
0 tra mattinata conseontive ne uccisa 
ancora tante da averne ora piìt d'una 
ventina pronte per essere spiedate. 

«Non meno fortunato fu il di lui 
nipote Paratico nob. Agostino, il quale, 
non meno abile tiratoi;a, recatosi in 
compagnia del sig. Fanti a Sermida, 
ritorco dopo tre giorni di caccia con 
130 capi di selvaggina». 

T r e n i s t r a o r d i n a r i d e l l a 
Tram'via a V a p o r e Udine-
S a n d a u l e l e . La Direziona della 
TramviB a vapora si pregia portare a 
conoscenza del pubblico che nei giorni 
di domenica 10 a laaeii 11 coir, sa­
ranno attivati, cui seguente orario, due 
treni speciali : Partenza da Udine P. 
G. alle ore 20, arrivo a Sandaniele 
alle 21.^0. Partenza da Saodanìels alle 
20.20, arrivo a Udine alle 21.40. 

P r o c e s s a Bel lo o c o i m p . Il 
Veneto annuncia ohe il processo Ballo 

I e coimp., per la nota faccenda delle bi­
ciclette, verrà discusso a Padova antro 
aprile, o, tutt'al più, ai primi di maggio. 

F e r i t o r e Ignoto. Verso l'una 
della scorsa notte in vicolo Caiseilì, 
Reggio Regina d'anni 29 da Pozzuolo, 

I qui domiciliata,, venne ferita da ignota 
I persona alla regione orbitale sinistra, 
: per cui dovette farsi medicare all'Ospe 
' dale. Guarirà in otto giorni, 

I U n be l g u a t o ! La scorsa notte 
( ignoti mascalzoni tolsero parecchie pìau-

tioelle di violo e orchilee, dall'aiuola che 
circonda il monumento di Vittorio '&-
manuele nella piazza omooima. 

! I4adrl In o s t e r i a . La notte 
! scorsa ignoti.ladri,penetrati nell'osteria 

in via Gussignacco all' insegna del « Ca-
I carina», vuotarono un cassetto rubando 
; tutto l'importo che conteneva di circa 

lire 8, e rubarono pure una gallica. Sa 
ne andarono dopo aver tracoanato al-

, cuoi bicchieri di vino, di che lasciarono 
' le tracaie. Utensili od altro non aspor-
' tarono; così pure, limitaronsia rubare 

una gallina, lasciandone altre quattro, 
I Sperasi che il ladro o ladri si scopri-
I ranno. E' certo che essi def&no essera 

pratici del luogo, 
l """ '• " " • • — ^ ^ — g 

La, Chinina Mlgone è il sol rimedia 
Che di forfora pai toglierà il tedio. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani dun­
que comiaolerà le sue rappresentazioni 
Giovanni Emanuel, l'artista intelligen­
tissimo, il direttire accurato ed eoce-
z onale. Pel nostro pubblico si prepirauo 
sei serata di vera arte, a con mettiamo 
in dubbio di vedere affullatlsalmo il 
teatro. 

Ojmani Otello, la potante tragedia 
di Shsk'ìspait'e, nella quale Emanuel 
dà la piii efficace iuterpretazlona al 
carattere del Sforo di Venezia. 

Lunedì II ditello, di Paolo Ferrari, 
una delle migliori e più acclamate com­
medie di questo autore,. che (non lo 
diciamo volsatjeri) riaioirk- oaoya a 
moltissimi giovani, Emanuel, nella parte 
di Conte Sirohi, è insuperabile. 

Martedì il Signor Direttore del 
B:ssuu : una bellissima commedia, che fu 
qui rappresentata una volta soltanto dallo 
stesso Emanuel, tre anni or sono, che 
piacque moltissimo, e ch'egli aderì a 
riprodurre per appagare le molteplici 
richieste che gliene vennero fatta. 

Daremo successivament? l'ordina dolla 
altre tre rappresentazioni. 

LI* a r r i v o d ' u n r i n o m a t o 
s p e c i a l i s t a In Udine . Anuuo-
ciamo ai nostri lettori che luoedì arri­
verà fra noi, chiamato da alcune auto­
revoli persone, il valente specialista di 
diottrica oculistica, cav, uff Massimi­
liano Neuschiìler. 

Prenderà stanzi all'« Albergo d'Ita­
lia » dove si tratterrà fico a tutto mer-
aolaàì 13, e ricavare dilla 9 alla 12 
meriii. e dalle 2 alla 5 pom, per la 
correzione dei difetti o debolezza di vi­
sta mediante il suo pari'colare sistema ' 
di lenti. 

Invitiamo quelli fra i nostri lettori che 
sono deboli e difettosi di vista o desi­
derano delie lenti scientificamente adat­
tate, a rivolgersi con fiducia a questo 
rinomato specialista. 

Il Monte d i P i e t à fi« noto ohe 
durante il mese di aprile possano essere 
riouovati ì ballettini ĉ Jor. gitUo fatti a 
tutto m a g g i o 4 S 9 0 , rinnovazione 
che potrà aver luogo anche dopo, aem-
preohè i pegni non siano stati venduti. 

1 giorni di vendita sono precisati oel-
l'avvlso 25 gennaio a. e, n, 67 a mani 
di tutti i sindaci e parroci dalla pro­
vìncia, esposto negli albi d'ufficio, e ri­
portati) nei n, 6 e 9 del periodico « L'a­
mico del contadino». 

Col primo aprile, l'orano pel servizio 
dal puoblioo è dalle 8 ant, alla 2 Vi 
pom. 

All ' Ospeda le vaunaro medicati : 
Maria Erialz per ferita lacero contusa 
accidentale al soprac glio destro, guari­
bile in giorni diaci; Zoratti Augsio di 
anni Si da Udine, par ferita lacera alla 
regione palmare sinistra, guaribile in 
giorni dieci; Radura Ermanégildvi di 
anni 34, per ferita lacero contusa al 
dorso della mauo aìnistra, Oigiomtogii 
da un calcia d'un cavallo, guaribile in 
giorni vanti ; Magrini Augelo d'anni 18 
per ferita lacera alla regione palmare 
destra, riportata acciiantaimenta e gua­
ribile io giorni sei. 

S e II Comitato e s e c u t i v o 
dell'Esposizionte di Tarino, composta di 
spacchiato Q competenti personalità, ac­
cordò dopo sciupolosu esame la prefe­
renza, in cjnfronto di moltissimi altri 
concorrenti ai piano della Latteria ideato 
dalla ditta Bancaria Fratelli Casareto 
di Francesco di Genova, e questo piano 
venne di poi integralmente approvato da 
S. E. il Ministro delle Sinafixe, è 
certo che so ne dava essere î iqoqosginta 
la superiorità, a quindi é giusciiìcata 
l'entusiasmo col quale questa Lotteria 
venne accolta dal pubblio) intelligente, 
non solo in Italia,' ma anche all'estero, 
ove VBUBB collacsta la metà precisa dei 
biglietti ohe 'la compongono. I bi­
glietti riservati per l'Italia sono quasi 
esauriti e quindi coU'aunuocio delia data 
ircevocabilo dell'Éitrazione, verrà quanto 
prima annunciata pure la chiusura della 
vendita dai biglietti, 

Cinarl§;lonc della tisi. 
La aaora «coperta dal Dtttoe O. ffaitdiera 

di Faleruio psr la gaarìgions delU tisi, al oon-
trerio di talta qgella Uso» eiperimentste, i ba­
sata «all'azione islaataaeà di prodotti chimici 
potentìsaiini, Zl rimedio, cii'è psr sA stesso un 
soave balj'ADio pw J'«pp»r»to respìntotìtji b 
stato îji usato eoa olito loddIaiacQDte. Egregi 
medici ditono ohe !e affuioni oatarrali pid 
gravi a resistanti agli altri metodi di on»; 
gasrisooiio cai termine peroatorio di âaranta 
giorni. Mei siamo sicari ohe cai. tempo si ap­
prezzerà da tutti la efAcaoia di questo nuovo 
metodo, il di cui impiego in terapia dlt sempre 
alito tóliee,. Un valente medica aoriisa' tempo fa 
all'invontore le sogaonti parole: 

• Il malata dn me aisistìto, »S«tto da U«i 
• aU1fi((ima tlaiit, dietro l'approitaifone itel 
• suo ritrovato, migliora alqusnto. Le tosse è 
• dlminoita, l'eapeltorKloDa e ridotta alla meta, 
• l'appetito e liuono, le forzo rinvigorito • Dnn-
que, ehi desidera la gaarigione della tlii,, osi, 
um'MtOt lo tfcMm dal D«tt«r Busàìera, eia 
ei spedisce coatro assegno 'a chi ne fa riehiesta'j 
poichò ha tali proprietìi antìsetticho o balia-
miehe, da preterirsi a tutti gli altri rimeai. 

Va data ampia lode a cjuel farmaelill, «he da 
tempo ftcgniitarono le miracolose bocoettè del 
rimadio anddetto, il di cai pressa è teant, onde 
posinao giovaisene ricthl • loTeii. 



IL F R I U L I 

Peitta di benotteensa a ftvore 
dui Co'ntata pratntiurn dell'in(i>azia. 7° 
elonni> de/ifl] offareoli regali: 

Br.)lli Olaseppe, iogegaera aivlle, ona 
aoriTaaiii, un portabiglietti e dna ooroloi 
per ritratti i Arrighiui-Molloarl, due pezzi 
di {ormaggia olaDdase; Miooli Fraooeaoo, 
due (orme di barro ; Z irti Kaloioado, 13 
oaleodarl, daa libri di davozioaa ed altri 
di ceaoi storici a letteratura latina, do­
veri a diritti del flittadliil, vita di Farra, 
abaoedario ed uo pacco di carta da 
let tere; marchese Mangili i Laoper-
tico, UD sacco d' fdgiuoli ed uno di 
faiio'i, rtii oast^'ile e trti iifCsHUNTH^ da 
hvaru, ou piatto ia la^ttlla o poraellan», 
no portagioielli, ona toTaijlieiti ricmuiata, 
UD velo da p^dtruoa, un salame ed no 
u n a e t t o ; Mangilli march. Misaimo, aa 
O'ilendario perpetua, nn cartello da «ori-
vere, un poggiiOirte, un vassoio di legno 
e no riflettore da ridere; Lampertioo 
t iauta ooateasa Babbi, nna borsetta da 
lavoro, un vaso a un calamaio io cri­
stallo, dna portacenere In maiolica ed 
uno in bronzo, un oampauello, nn por­
tagioielli In maiolica, un sartelto da scri­
vere e una pressa papier in bronzo; 
OaatsriittI Oiav. Batt., quattro bottiglie 
di v ino; Nasman-Autouini Rjsa, sei scia 
ietti di lana; fratelli Toaolini, quattro 
«alamai, uno in maiolioa e tre in me­
tallo, nn portACirte io motallo, dna al­
bum di disegni, quattro scatole di carta 
da lettore, un ostacolo per premio ed 
Quo per scrivere e due tavolettu in por 
Collana per notes; famiglia co, di Trento, 
£6 bottiglie di vini; Minisini Francesco, 
aei bottiglie di marsala e quattro di ellair 
obins; Piassi Pietro, Jaa fiaschi di vino 
a una scatola di prosciutto; famiglia 
avr, Aotoainf, cinque scatole di biscuit 
ft ttinquie di carne in conserva, due vasi 
di frutta io conserva, due pacchi di paste 
ftlimeatari e uua scatola giapponese; Pa­
llile prof. «av. Domeaìao, sei «catole dì 
•ardine, sei di filetti d'acciughe, B°Ì di 
tonno, tra d i o roe c-inerva di S. G orgio, 
tre di pasto diastasata alla pepsina, tre 
di psa'a al cintine >< sei di ailsa di po­
midoro; 0 . iCrba e N. U , un trionfo di 
porceiiaua a tre piani; Franchi Anna 
Maria, un» papeterie, una bottiglia di 
f ino, nn portacenere fantasia, un porta 
apilli, nn cestino di vimiui, nn punta 
apilli e due saochetti di riso; Braida 
dott. Luigi, sei bjttiglie di capri b i inco; 
Marcotti ing. Riimondo, lira 2 0 ; f imi-
glia Oamelli, tarmdaista, duo rasi di ta­
pioca, due di farina lattea, due di fariua 
dliment. e due di fobrigiutina; Capellani 
kvv, Pietro a famiglia, tre salami, due 
formagiellft, due pacchi di paste alimen­
tarli tra scatole di sardiae, tre di lobster 
6 tre di co'nsorva c<rno; famiglia Grop-
(ilero, quattro pacchettini di riso e quat­
tro di lagiuolì, una meodoletta in' legao, 
una cestina in vimini, una bomboniera. 
Una cestella con uova, una lampada, otto 
bottiglie ed una damigiana di v ino; 
Bambina Henata Guisutti, lire 5 ; Roselli 
Luigi, aaa pipa di porceiiaua, un porta 
tlgari, una scatola da tabacco, vanti 
oacohiai da cucina e cinque bottoni d'oro 
doublé; Rub Di-Pecile Oaterina, un ser­
vizio da eaSi >a lavoììno io bumba ; fa­
miglia Agosto, sei bottiglia di vino; Pio 
Cini oav, Fraocosoo, quattro bjttigiie di 
Tino e sei formagielle; Measso avv. An­
tonio, una piccola locomotiva a vapore, 
due vasetti di cocserva latta fi un cam 
panello d« tavola.; N. Nv, dna aoato,le di 
pasta; Mangilli marchi Ferdinando, una 
lumiera a petrolio, carne porcina-salata, 
nn tampino da maiale, un astuceio con 
libro da messa e notes, un ventugli'^i 
«u puiitaDpille di raso, no portafazzoletti 
di eeta e una sacca da lavora di taso; 
PsciJs 0aT. Attilio, quattro pacchi cau-
dela steariche; Ferri Pietro, un giuocatolo 
automatico, no portafotografie inòiristailo; 
ona bambola, un salva danaro, uno spec­
ch io; Nimis Luciano, dne vaaj copaerva 
di pomodoro; Dadini Giuseppe, una spec-
ohìera; Aagail-Pegulo Oiulia, servizio 
per liquori, un quadrò ;.Della Croce-Costa 
00. Enriohaita, dodici sacchetti di orzo, 
dodici di riso, dioiotto di fagiuoli, di­
aletto sigari; Angeli Candido e Nicolò, 
due sciarpe seta; Ulzzanl G, B. e I-oo-
nide, dodici bottiglie vino bianco; Bia 
«atti aav, dott, Pietro, quattro bottiglie 
e lwowi tz , quattro b:ittig!io verduzzo, 
quattco'bottiglie refosco, quattro musetti; 
Scala Luisa di Andrea, sorvizio da caffè 
e latte ia p<,retUsna per due persone; 
Famiglia Luzzatto, quattro gimboncini da 
bimbo in trine, due euffiette da bimbo, 
aeryisio in legno par fumatori, dna bot­
tiglia nccellap, sei bottiglia ooaearva 
pdtnodoro; Rea Giuseppe, bugia criatailo, 
«orivanis, parta ostie in cristallo, simile 
par ritratti, due puntaspilli, porta ri­
tratti , macina pepe, scatola giapponese, 
nolea, porta ritratti giapponesi, due qua­
dri, ombrello giapponése) N . N., pezzo 
marucohlno cilindrato. 

Preavvisati: Peci le G. L., venti for-
a«l (« ,b\ino di Fag igna , venti pscchi 
Biscottini Daleer; Rubini Pecile Oaterina, 
an vaseoio con dodici chicoliore; Foci le 
i 11' "D **"" P^'^sraza, un tacchino 
dalla Bofangotìa, otto cestina con uova 
l 'olveraza; Pecile Domenico, Camill» e 

Attilio, sai picchi candele ataartohA; 
Fratelli Dorti , cinquanta botìigiie di 
birra. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il 9 ittoscritto (ireglesi avvisare che, 

esaeadi' stato nominali) natalo ad Ud ne, 
aperse studio lu oudestit Oit t i nei loculi 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Rialto n. 6 . 

Lodovico doti. Bìtìia. 

Affiso d'aita ad oÉo incanto. 

£ DISPACCI 

Alle ora dieci aot . del giorno di 
Oiovedi 14 oorr. presso l'Ammlnletra- ; 
itone del Civico Spodale di Udine avrà | 
luogo un unico esperimenta d'asta, a j 
sohede segrete, per la fornitura degli ar- ; 
tloolt ad u)o del Guardaroba ed Indicati 
nell'avviso esposto all'albo del P . L. 

Udiat, 1 «prìls 18» . 
11 pmldante 
diacorMlli. 

N e g o n l o t r a M p o f t a t o . La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
ai D. 3. 

D ' a f f i t t a r e l a c a « a D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
studio par pittore o fotogrofo. 

Plano terra e superiore 
d'afdttaro in Via Cicogna n. 36 , con 
corte e uso dai giardino. 

NOTIZIE 
OIBl. 

Tutti 
I Roma 9 — La vita politica 
' noa potrebbe essere più iaerte; 

sono assenti i principali uomini 
politici e deputati; siamo in 
piene vacanze o feste pasquali. 

Inoltre l'attenzione pubblica 
è tutta rivolta al conflitto ispa-

1 no-americano, nel confusioni­
smo vertiginoso dei telegrammi 
opposti sucosdentisi, come d'or­
dinario avviene sempre prima 
delle guerre. 

Si attende la ripresa dei la­
vori parlamentari. 

Si premunisce contro qualsiasi malanno, 
apeolalmenta agli' organi della rasplraziono (laringe, gola, bronchi, polmoni) e si 
impedisca ohe l'Iofluenza abbia sn di essi la minima azione; mettendosi io bocca, 
all'uscire di casa, massime il mattino, una pillola di Citrsmina Bertelli , 

u n I I I I - I I I •' -1 SI "<* 

O o r « o s p e d a t e d t r i p e t i » 
a l o n e par quegli alunni dalle Regia 
Scuole Tecniche e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nei secondo bimestre 
medie iusoffioienti, intendono appareo-
obiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 

Osservazioni msteorologlche. 
Staziona di UJioa _ K. Istituto TtiCDico 

Comers c^mercla lQ 
S e t e . 

Milano, 8 aprile. 

Come al solito la giornata venne con-
sidarnta da molti come semifestiva a 
col tempo ridotto non si ebbe campo di 
ultimare aS%r\ io setn, preferendo an­
che, compretori e venditori, trasportare 
le inerenti trattative a dopo le feste 
pasquali. 

Spariamo parco di avere, duraute 
la prossima settimana, un discrpto nu­
mero d'ordini eseguibili, i quali infon­
deranno nell'andamento delle cose se­
riche un po' più di vitalità, sistemando 
i prezzi eoo maggior soddisfaziono pei 
nostri produttori. 

(TB»1 StUy 

AHTOWO A.NOELI an»»* rmnmoMIn 

8 - 4 - 1898 or*o 1 ora 16 1 arat i 9 
or. 9 

Bar. lid. a 10 
Allom. Ua.io 
Unlla <bil isw* 7»9.7 usa 169.1 7«8,8 
Umida nlitivo SS 49 79 60 
Stata M « d o ler. aer. •er. aar. 
Acqua cad. mm. — — . . M — t ( dimiona 
livelDdtaliai. 
Tarn, aantlgr. 

—. —. .̂  mm. t ( dimiona 
livelDdtaliai. 
Tarn, aantlgr. —. •^ — — 
t ( dimiona 
livelDdtaliai. 
Tarn, aantlgr. U.0 17.'4 U.8 18.0 

Timn.F.1.». (""•si™' 1 * ' 

Taupantnn ninUu all'iparta 4.0 
Ttmpm jfrohtbil*: 
Veati deboli settantrioDali. Cielo «erano o vario. 

In Italia e fuori. 
iiarbassetti a Parigi. 
Il valente scherm'dore udinese lia 

preso parta al recente torneo di Parigi, 
e cosi di lui paria una corrispondenza 
da quella c i t tà: 

< Rue è certamente il più forte ed il 
più di/Scile dei maestri francesi. Barbas-
setti, che è indisposto abbastanza seria­
mente, fa tuttavia un assalto condotto 
da parte sua con moltissima arte, mentre 
il R e e serra la misura ad ogni momento 
e fa un giuoco punto punto chiaro. 

Ad onore di Barbassetti poi bisogna 
citare l'assalto con Piévost al Contro 
de Qcarte, ohe ebbe luogo il 2 4 marzo. 

Barbassetti debella — è la parola — 
completamente l'avversario, o riceve le 
più vive 00Dgratula2ioni dagli stessi 
francesi a dai colleghi del P r é v o s t » . 

Una gara di ginnastica fra le scuola 
superiori. 

Il ministro dell'I. P . , on. Gall i , d'ac­
cordo con la presidenza dei Tiro a segno 
a col Gomitata dei, concorsi ginnastici, 
ha stabilito una gara fra le Università, 
gli Istituti superiori e le altre scuole, 
ohe avrà luogo a Torino dal 4 al 7 giugno. 

Sfida pedestre fra due fanciulle a 
Milano. 

Lunedì scorso, due giovani operaie 
diciottenni, si misurarono in uo match 
sul tratto dei Bastioni da Porta Qari-
btldi a Porta V e o e z a (3 Km. circa). 

Arr iv i prima IklJfria Tamboriai in 
12' 32' , battendo l'avversaria, Anna 
Pozzi, di un centinaio di metri. 

Alla gara originala assisteva molto 
pubblico. Vati ciclisti fecero da allena­
tori. 

CONFRONTI UTILI 
Nal 1 8 S S veue anlotiiitte ]i Lai-

tari» di Breuia-bigliafti SETtB-
OiimOGiNQUAMTAMILà. Primo 
premio L. 100,000. Frobabilitt di 
Tìnearlo — Una aoatra 760,000. 

• 1 S 8 S tiottari» di Varona — bi­
glietti CINQUE MILIONI— vicalta 
maggioH Lira 100,000 — Proba­
bilità di eoneagoiiio ~ Una contro 
1,1100,1100. 

• 1 8 8 - 4 : Lotteria di Torino — Bi­
glietti TBE MILIONL Primo 
premio L. 3C 0,010 — Probabililà 
di viocerlo - UN A aoolro 3,000,000. 

• 1 S 8 0 Lottane di Roma — biglietti 
CINQUE0BNTOMU.A — primo 
premio L. 100,090 — Probabilità 
di Tiaaarlo — UNA contro 600,000. 

• 1 8 8 ' ? ' Lotletia della Stampa — 
bigliaiti UN MILIONE: OINQDB-
CENTOMILA — primo pranio 
Lire 100,'00. Frcbabililà di vin­
cerlo -̂  UNA contro 1,000,000. 

• I S O a Lottarla di Palermo - bi­
glietti TRE MILIONI — primo 
premio L. Iìa0,000. Frobablltt!) di 
vinoorlo — DNA aoniro U,000,OC3. 

• 180S Lotlan'a If'lo-Amon'cana — 
biglictU TBE MILTONl DUEUEN-
TOCINQUANTAUILA. Primo pre­
mia L. 200,oa0. Piobabililii di 
vinaerlo — UNA eonuo B,lò0,000. 

M B « In corso — ILiOtteria 
(Il T 0 H 1 > ' 0 - - biglietti QT-
TOUIIiA OBNIIHÀIA - Premi 
da L. 200,000 — 100,000 — 
50,000 — 25,000 — 15,000 — 
10,000 — 5,000 eco. I n t u t t o 
Ottoiaillfk per complessive lire 

— nVB M I L I O N I — Tutti 
io contanti senza alcuna ritenuta 
— Un premio è garantito ogni 
Cento b glietti — L e p r o b n -
bllltà <)1 vincere L. 200,000, 
oppure 100,000 sono una contro 
2,000, 

Prexso dal biglietto intaro franco di 
ogni spasa la tolto 11 Bagno X<. B> 

Prillo dal quinto di bigiiatto l l l>e 
u n a . 

Alle riehieate di qninii di biglietto si 
raacomanda di unire centesimi 16 per la 
spaio d*i&vio. 

Berirara ben chiaro il nomtt eognomo 
e l'iadirirao par eritara errori a«Ua ap<-
dislone : 

1 bifiliettì ai Tendono: 
in l ' o r i n o praiao il Comitato Baa-

cutivo dall'Esposìiiona (Seziona Lotteria). 
In e t a n o v a preieio la Banea Fra­

telli Ciuarafo di Fi..Qaaiso, via Carlo 
Fallee, n. 10. 

In u a i n c i prauo il ng. GIUSEPPE 
CONTI cambio valute, LOTTI e MIANI 
Piftud Vittorio BmannaK e proaso tutti 
gii Ufdci Postali aaiotiu'ti dal Uiniitero 
della Polle e dei TelagtaS. 

Lo sport a Greta. 
A Orata, per distrarsi negli ozii, gli 

ufficiali francesi organizzarono uo con­
corso ippico internazionale, 

I francesi vi ottonerò la magg'or parta 
dei premi : uno ne ò toccato ad un ber­
sagliare italiano, chi) riusci vincitore 
nella gara di rasistedlia, avendo per­
corso sette ohiiometri e mezzo io mano 
di mezz'ora. 

Un altro premio par la corsa pade-
#tra fii dato ad uo soldato inglese. 

Qilntf. 

.s^Si. 

'mm^s^'"^ 

•lUn rlmodls iort»si9, uDit 
7eia:oonsnl8tit a banafiolo del 
moltliBosorenU,». 

iIiott.i!?amblnt j - Boaia 

A. garanaln d'ovlatlniKlItò 
e« i0e te t»Tt alnafle 

e pialmia. 

A04tTÀ ÌTÀlUItÀLS VasaklTTè. 
L A P A I . U t 

o r l c l n n l e dc l ln • a v y e n t e d i 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Fiof SagUont.Sonut. 
Efaeaolisima, pargant« ia-

ciie, blando, preferito poiché 
meno dliguatoio al palato. 

P r ItMualeago, 7»ioa»> 
Una volta prcaorittaiouvl 

ai paò pl& rinunciare ogni 
q,aalvolta ocaom asara nn 
largante sicuro a aesvm da 
iigsaraslanll-

Ftof. LombroBC. T Hi 
Blandament* e iena aleun 

InoonTaultnie porgi.-ìa, n-
fci'a aucba uelle aiiésìoDi del 
fegato e dcgl'intettini, 

Piof- Baooelll, BOB» 
Pre» volonlierì, produca 

rsfft-'.to desidaralo aania di-
i.vità e *«u* laselai^ tu-
M(IT«nt« ititislwKa. 

Ctfi» di •!«•<» « ' " • opprowaioiii a riMaia ^ralja. 
Si vende in tutte le farmaoie e negozi 

d'acqua minerali. 

Fabbrica Àcqne Gasose e Seltz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
VI» Prafattura N. 17 - U D I N E - Vi» PMfottnr» H. W 

Specialità e novità per Udine e Provincia G a s o s e a l i a 
Menta , Vrambolse , Arancio, Catte, Hhuiu, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposi to In l^ia Merce r i e , IW. 9. 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE ^li 
OPERAI contro g l i INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 
STATO. 

Queste assicurazioni vengono assunta 
a prezzi moderati e o in 

agli ntili 
DALIA 

Società Anonima l l 'AB^Ifn^t 
di assicurazione contro gli Infor­
tuni istituita dalie Assicurazioni 
Generali di Venezia 

Mi MIL&HO, Via BassiDO Pamiie, 8 
Capitali toeiàlt t. 5,000,000 

Vèrsalo L. e,OOO,O0Ó 

Àeaicurazioni individuali per persone 
di quslanqua professione. 

Rappresentata in Udine dngli agenti 
princ'pali d'elle Aiisiouruz uni Generali 
fratelli Oinsoppa ed Emilio IHrardlsl 
via della Posta. 

• * ' ; / : • * » • • ' ; 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DBLLK aonOLB DI TlENMA 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

I T D I I V B 

Mercatovecch'o e Via Oavonr 

DEPOSITF CABTE 
a maoohlna ed a mano 

Gne e d o r d i n a r i e 

per involti ed imballaggio 
e f,or 

al levamento bachi. 
Pirezxl di ffabbrlca. 

i «Dlli W ore il allo lì. 
vota» - Via del Monta, 13 • Udine 

ACQUA DI PETANZ 
ĉ 'e dal Mioisiero Ungherese venne bre­
vettata « L A fitalutare»* DIEOI 

usDàaus s'oBo — SUB fiipiiom 
D'OHOBS — U'iìSÀaLIA ^i'iRQtSmO 
a Nafjoli al IV < .̂.gresaa lotarnazifinala 
di Chimica e Farm îo-a noi 1894 — 
CUBOEHIO CS£TI?I0ATII7iJiUHI in 
otto soni. 

Cnncess'oaario per l'Italia A» V> 
R a d i l o , Vtl'ine, Suourbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mtogiili. 

Rappresentante della V i T A 1 . E 
iuventivta dai chimico Augusto Jone di 
Tori-io, SI TOijato di sicuro elfetto, 
IK'OOKPABAK^E o 3ALUTABB al non 
sempre innocuo zollata di raaie par la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

LadittaPittanaeSpringoio 
ODINE:- Vìa Paolo Csociasi, 15 - UDINE 

voleodo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articnlì aCdiii li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie che Don 
badano alla esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima rioscita 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è 'icomiociati il giorno 19 
febbraio 1893 nei due Negozi di V ia 
Paolo Canoiani N. 15. 

Brunitore istantaneo 
p^r pulirci istaitiDeameato qui^'uaqus me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bromo, ottono 
ecc. Vendesi al nr.)22o di centesimi to 
presso l'Ufficio Ànnnnii del Giornale il 
tPaiOLIt, Udine Mìa della Prefettura 
unni. 0. 

All'oiTelleria Dorta in Mer-
catovecchio si è dato principio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

H. OssoFvatopio Baeologieo 
di l̂ 'aga^na 

S E M E ~ B A C H I 
IM&oioolo giallo 'bianco glapponege. 
l'iawoolo gialla blanos Ooiea. 
aiallo aoBliraa!) e poliglaUo-

Confexione esclusivamente cellulare. 
Condizioni vantaggiose. 

Per or'linBzioFii rivp'pf̂ rsi in iraj^d* 
S n a al d rettore signor P a k s q n a l e 
B u r e l U geometra-agrooomu. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, o l a anche qne-
st'aooo tiene un gr iada deposito di 
sementi: Sprgna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene i-.n sema per prati artiflciail 
a garaut,jue buuaa riuscita, Prezzi da 
non temere eonaorraoza, 

Seffina Quargnolo 
Udina • VU del Teatri, 17 

Orarlo Ferroviario 
(vidi l««it« pa(ilW 



IL F R I U L I 

Le iriserzìpm per II .FWMZÌ si,ricevevo eselttsivàmente presso rAmmimstraziorie del Gioitale hi WidiriÈr 

Volete una prova inoonteotnWlo della virti» o dell* supoi'ini 
della vera pcqua 

GBINLHl-MIJpE 
Pn«»FUMATÌl È MÒbÒRA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei. vostri capelli e por 
la barba, e dopi poche volte aaVote convioti e' èbiitcnti. 

RSa^th'Mr&/Hrl4 iiet- àkiotturl i i . 
«ikWMi^ «inlle éî itrnlTttiotói'iii. 

Si vende tanto b'réigm«tft c&o inoiìora in fiacoh! da' L. < > H u e Ìl> 
ed in bottiglia i^'ranai i^er l'uso itellé hitilfiliédfk L. K e L. ^ . S O . 
Trovasi da (utii i FànriaoiHì, droghieri e Profumieri del itegno. 

A Udine d> Bariiip Mnsn òhlismgUeTe, dai Fratàlli Patrozsl parAi^ehicri, 
(la FranodMp Mlnisìai dn)'ghi6'c6 {̂]V A^Relo Fabria farmaclita -", A M îMagb da 
iìiirlo Horann fanaacista — À. \òrdea|na da Giuseppa Tam'ai oogoiìaote — A 
SpilimiMrgo da Eggeoio OrlàDdl •«dav^ratelli Larise — A Tolmauo da Oiiluisi 
farmaoiita — A Fantabt;a da AVùtbdtiio Cettoli nogoslanle. 
Deposito geùer&ìe àa, A . i ^ ^ o n e o C , Via Torino, 13, H K I n n o . 

Alto i{i«flisioni per f)acoo palala aggiungere oontosimi 80. 

itti y> 

GUARIRE 
^ar eia are^d| 
"eroi ii,'i)nejii 

ftoTnila else 

R i T k T n i d M I i ' N T I i ' " " ' " ' a p p a ' o n t l x n e H t é doYre'Ì)\ie essere lo scopo di ogni « a 
uauivauiaaaia malatoj ma invece iflottissiini sono coloro elio nOfcUi 'do malattie 
W*r*«e'-'((i!««Wrt(gfe tft f g w r e j mfSmmió' ohe h far «comparire al più presto l'apparenia 
de! malo che li tormenta, anziché distraggore per senipre e radicalmente la CBOiia ehe l'ha 

Tingenti, danugsùsimi a awilHtq 3 M W ^ ^ " Isella della p r o l e n a « « t t a r i i . Ciò snc-
Pes&leiJa delle p l I I i ^ f c T W m a P ^ di Padjva, e della 

Pi. Imma 
H. 1.63 
0. i.'IS 
a* f.06 
D. U.M 
0 IS.M 
0. 17,30 
D. 36.it 

l TMMnvu 
e.5& 
3.80 
9,19 
lì'" «,30 

9k VBMniA 
r>. 4 4} 
0. 6.IZ 
0. 10.50 
0, M.IU 

M.»>17.2B 
M. 18.3Ò 

*8: '2i.«0 

rivi 
a uiiK* 

1À0 
IO.— 
UiM 
1«.S|5 

iìb.llO' 
8.04 

(*) Queato irana ti ffrm» a Pqrdenons. 
«**#???#'SU***-.,„.n li liUHtt 

«1 n m a pofmnaA BA roMnwA A cvnn 
«. 5.i>6 e.l!5 0. 8.10 . 9.H 
D. 74>8 9.eG D. 'S.ì!(i lì'HS 
•. 10.85 18.44 b. 14.39 17.06 
D. 17.08 111.09 0, IC.CS 19.40 
0. i';.as ZO.M . D. 18.J7 10,06 
DA oaauuia AIFIUXI, BA SnUIiU A aAIAUA 

0. 9.10 S.fiS 0. 7,66 3.S6 
M. UJSS I5.as M. IS.IB M.— 
0. 18.40 iii.a» "i .o.viV^dK) ,-. "UJ.10 
DA CASAItSA A l>ua'r^Ì'. IVI ^bRTO«». A CASAISl 
0. 5.45 tXì . , p . iS.Ol 8.4U 
e. 9.05 9M 0. 18.06 18.60 
O.ilBJiR.,. ;494fl«. • * «l*k.,3'»«.B 
DA •.«OKOIO A n i m i MiaqMn AKaioaM" 
0. 6.10 
0. 8.65 

B.36 0. 5,S0 8.40 0. 6.10 
0. 8.65 11,1-) 0. 0 . - 1 2 . -
0. 14.20 iT,40 0.1«.60 I7S0 

9A mina 
NI. 3.16 
(1. fl.ei 
« . 10.« 

i ffmiJBSVB 
7.S« 

10.S7 
19.3.15 

0. 7.46 
M. 13.05 
0. 17.14 
Coincidine» 

i>A n t i m n 

8: ?--"̂  
0. 16.411 

,M'. .30 14 
VI roiitiiaa. 

l lIBIHlf 
U 10 
i3.Sr. 
l - 'U 

i.«i> 

16.Ì9 

A tmiék 
H. è 06 9.46 

l o , 18,U 16,S1 
19,14 I M . . 1 7 , - 19,}» 

Da Portoffraaro par VeaaUli 
•Ile tìtJ S.4SI e 1»;4S. Da Vatilóia aMn'iUli 
ora 12.66. 

•A n u n A cmrnAUi - . A otvnAu A « U l l i 
M. 8,0? (I.S3 0. 7.06 1M 
M. 0.B0 10.16 u. 10 SI 10.67 
U. 11.90 11.4» u. 12.15 lt.45 
0. 15.44 16.1« 0. 1(1,40 17.C7 
K JO.IO to.ìse «. VtM :i.st 

0!ÈtAStO SELLA TBAACVIÀ A VAI OSÉ 

in 
prodotto 
codettittl 

Queste p i l lo l e , che contano ormai trentaflue annui di successo incontestato, per le sue continue e 
scoli si recenti che cronici, sono, coiSk'f(('Jtt4SH"if'ralente dottor " " " "' ' "--'— -

perfette guarigióni degli 
l'unico e vero rimedio che unicament» all'acqui 
ali, e r^stringiifienti d'orine), e^PKCIFICAIlit 

.̂onsulti apcke per corrispondenza, 

W * «niBaBBK*»* A SSV?.^?'? SÌ''"l9CÌa iOttaTifL^Gjltaam disililano, con Lai oratorio in Piozza SS. Pietro e 
a l ' I ^ J ^ F l J j i L .UM^.S.-SLjrossiede fa reaeTé e m a s l a t m l e r loe(«» delle vere pillole del Pro-
mm Krmm m « « v A a f^jj^^ LUIGI POttTA deil'llnivorsitii di Pavia. 

B B Z X I U I di Pi 
Igieicatarri :• 

!fae filie I; alle 3 p» 

„ , élla Farmacia A n t o n i o T^ne» succesL 
Via. Spadaii, N.̂ JlB̂ jSjSano ..-jiS.rioovojioifjiswhia'èl Pejjni otÉHU'atetó : .OÒi--iì«Sfl 
Baione di Polvere' per acqua sedativa, coir,'slruzione sul modo di usarne. 

•— con L'aijora'fdifro cSim^^ 
pillole deh Pr l̂kssors Lut^l Vnrtm 

"PREMIATO CON PULÌ ÌÌÉMMM 

DEiL WMMdo -r^ttMìoisTA 

DE CANDIDO DOMIi lCO 
VIA 'MAlzÉkiko - •̂  VÌA GkAT^^à 

BiifeHasaltttatelB'qualtlnqtte óra del giorno-Preferibile al Selz od I K M Briina jei'j^sti'e.allioli 
ÌÌ\ VéMotitli'-TenM nei pAneipidî Gàlfè é tó'-Òtógliieil e IiÌquoMtTt''lM 

11 sottoscritto, dopo lunghi 'e 'rìiretutt MpBfirhiSnti.?à 0. 
lieto dichiarare che L'AMARO H'VDINE proparato dal 
ohirpioo farmapista,Domenico De,,Candido è.il vero rige-
ije«|^plg|<|ist<{M^3bW^@.4iep'(\t rappstito e raòifìia 

Tale Ktp^ijjòii; alcoblibo è di gusto piaoovble, tonico 
fortifloante agisce potentemente sui nervi della vita orga-
nicag6|^pe|^e|Jo rlcQ^'ti|y$i^ó ^ t t a la massa sanguigna. 

D UvlifS- m wfflpje ,̂ 111 apprezzato dal pubblicq ed anche 
prescrittò'ii&i fiffiTiói •'biiiHb'Il-'nfì'̂ liór tonico digestivo ehe 
si conosca. 

~StffA])e Cd, idtùo Ùòìfiètiicb: '0U^ci^tafMf^ì 
Mi è soàlmaiiil 

Xificf..A^ÀB,0 

Falariiip,.ì) fabtiiaie. 1S96. 

Pr«tr.^ìnéiaiio IM Farina 

ite grato l'attestarle che areui^p.usato 
fUDINE l ' h o trovato d'una efflóiioijB 

sorpYdtd'èiìte'-yòfa sojo in tatt^ njjglle, malattie ^j, ftp^^do 
accompagnate da aBbressia, ,jiia fanoona jiìelle iDap[ie,tenze 
derivanti da ppstuclj, •ài^ViaìAtììe igshnrieiiti, ''pnreii'6 non 

'esìstano" fe'Jrarfo di l lo stomaco medesimo cause •'MWagb 

ed irrisolubili. si r i» • t i . i • 
L'AMARO D'upiNE è uno dei migliori tonioi qfie'ib 

abbia conosciuto, e 'non-^mró jtiijtrdsorivdreiiai miei'ólienti. 
^ Oradisc», sìgnJ.r Dd'Oybttidò, 1' «èHird'SlIa'fitili'^Érfbt'tU 

stima 'bd'-JSsèr'f a n z i . . „ 
Polignaao a |lBre,,l5 fel!l)rait> .189^'.. 

Direttore'£ lWdiliiii3^d'M<"Jli>lJÌÌka8'ltra^até^| (Bari) 

-"?«»''•' •iiUnilll'U.^, M tijif;,!.!.'. K.I.IIU Ki> 

LARI 
^Wl iaHifsfatri'co insuperabile dei capelli preparala dai 
FffATEl.Ll IllZZl di Firenze, è assolutamente le mi­
gliore di, quante ve ne sono in commercio. 

L'ta}}]qen9o successo-'ottenuto tiu bè'n '8 anni è uua 
prsnzia del suo "mirabile'effetto. Basta bag'narc alla sera 
il, pettine, prssslfdo nei oafTelli perchè qiiékti restino 
spleudidanienle arricciati restando tèli per uua settfàiann. 

Ognj, bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
» l vonde Jn.-.Jtort«l»ll»e ail»-^. t^aOiV ILĵ jĴ BWJ 

Deposito geifél̂ itle préiil) la''profume'fia .t'fftrOWib 
I.O.'tIOKQA — S. Salvatore 48^5 — Vene'aln. 

i & 

giornale 
Deposito, in,;OTine 'presso l'Ammiiiiàtrazione del., 
ale <IL FRlDU »., 

a b a s e d i c h i n a 

peFiiobianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
«arioi di Bologna, rinforai<e pi<Siiefva 
! denti dàilo mai'àittie cui vàiî 'o sé^getti. 

Uua scatola c e n t i 5 0 

Si vende priis^o l'Almìnihistrazióne'del 
giornajo ,11, FRIULI. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardassa. 

Par fatua 
9A nun A a. 

II. A. 6.— 
E. A. 11.20 
B. A. U.60 
E. A. ' 8 -

a.M^»J A>* 

Arrivi 
vvmii 

1.1.. • 
16,86 
19.41 

imiilH-t 

infatua Arrivi 
•A a. «AHuivi A munì 

6.66 Ìt.A. t .3i 
11.10 S. T. 13ÌÌI6 
18.66 a. A. It.'SO 
i81ft S. T. 1».»S 

Le migliori tinture del moDdo 
rtconoAslute da o l t r e t r e n i n 
Bunft « o m e le pCi& efUeASi 4 
nnaoluftnmeHid l u u c q n e Àóno 
l e «effcieWti t 

Rigeneratore universale 
Ritioralcre dei Capelli Fratelli SÌMÌ 

Firetae 
di ANTONIO LONGEGA — Venesia 

Questo preparato sehza 'esseî o una 
tintura, ridoni ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce,Ja caduta, rinforza 

il bnibo e dà loro la morbidezza e là freschezza della 
(iiovcnti. Viene preferito da tutti perchè di .semplicissima 
applicazione. ~ Alla boltiglia K. ». 

A C Q K J A C E L E ' S T E « F ' I l i C A f V A 
'Là pili rtiufrhata tintura istantanea in una sola bottiglia 

s •Tinge peffettam'ente néro capelli e barba sciWa lavarsi né prima né dopo l'ope-
razione. Ognuno può tingersi da eò impiegandovi meno di cinque minuti. L appli­
cazione è duratura quindici giorni. , i . 

Una bottiglia in elegante attuecio'ha la durata di 6 meli e » vende a l i - « . 

T I ^ T Ì L B I t F O T j D I G K A l P I C * • | S T ' A : « T A « Ì E A _̂  
Questa preifiìata Tintura, di speciale convenienza per le signore,jpoichè Uipii 

adatta, ha la virtù di tìngere senza macchiare li pelle come la maggior parte di 
tm\\i tinture ,i,n,J3,bottigSU,,e di,,piy lascia i capelli pieghevAìi come prima delio-
perazìone, cónsófvanaóiie la loro lucidezza naturale. 

AUa icatola li. 4. 

' i^iK^^^:4Merni€Anio 
T u ' , TK I n C a a n i e M i o - — Unica tintura Solida a (oraJa di Boimelico, 

preferiV - 'diante'i l 'tr#an6'fu commercio — Il Cerone omericano è composlod! 
midolla d bue che dà forza al bulbb dei capelli e. ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerane in elegante attucaio si vende a I , . S . S * . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi-«lei giornale a: 11^ F a m M », Via. 
Prefettura N. 6. 

JiA ANTtóANlZlE'i.ii(iim 
( H A n C A D I | > A B d n i « A B B I P O S U T A I A ) 

Quest- imjJortante preparoziòhe, senza esseVe, 
uno tintur», possiede la facollii di ridtliiàro inira-' 
bilinente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore bloui lo , 'nostano e n e r o , ' 
bellezza e vitalità come nei iprimi anrti delia jfio-. 
viiSezza. Non macchia la pollo, nò'la bisincheriai; 
impedisce la eadatw.del e spe l l i , ne favorisce, 
lo-sviluppo, pulisce il capo dalla forfora, „ , 

Enn racla f ìdt i lc l la dell'Antleaulqle 
l iOnsesa basta per ottéhei'e l'elieiCo desicTeriitó 
e gar'autito. , ' , / , . ... , 

L'AdtIOBUlsIe IiInnî éMa e la ptu rapida 
delle ipropni'azioni pAìgiietóve flndili %onWIJi*te : 
è preferibile a tutte le altre perchè la più élfiesce 
e la più economica. 

Chiedere 11 colore che-ai desidera: biondo, 
castgpo 0 nero. ,. . 

Si vendo presso l'Amministrafion îdol'gioroale 
« i l Crliiilii D a lire 3 «Ila bottiglia di grande 
formato. 

, - ^ ^ , 1 -

\ j 

Gli effetti, i pregi e le virtii innumereTóll 
della tanto rinomata Acqua di 

CHIMM -
sono ^divenuti "ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle àjfre tutie'per la' siik vera e reale efficaci 
pel rintorzo e cì'e'qdiiita elei . , 

Ca'j^'eUÌ.'e.ilèiln B ^ - b a 
Una volta 'prótrató Ik si ailbpera sèmpre. 

Lire l l .SO la bottiglia ; 
Ingrossa e dettaglio presso la pitta proprietarifi 

A . L t e l V G K G A , S. SalTOtwo» 482|5,,.'mHZIA 
I l i s ^ f ^ ^ u t n dalle, mistìntiazìani, chiadore 

a lutti i proraroteri e pari'utjoliieri la yera 

ÀGQUIA CHIINIAIÀ -^RfZZI .'.d . ' si * « 4 »"H _ _ _ 

Dapoaito in U d l u e presso rAmmiDistraziOue dèi giòtaale^^^tÙ' SPIrluU'M»* 

http://36.it

